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Scadono il 30 giugno i termini per richiedere il contributo della Regione per gli interventi dedicati ai
minori di Federica Cifelli
Scheda: Finanziamenti regionali per gli oratori. Tutti i dati dal 2002 al 2005 

Parrocchie, istituti cattolici e comunità religiose hanno tempo fino al 30 giugno per presentare la
domanda di finanziamento regionale per gli oratori, istituito con la legge del 13 giugno 2001 che per
la prima volta stabiliva il riconoscimento della loro funzione sociale ed educativa. Al centro
dell’attenzione, le attività finalizzate a «favorire lo sviluppo, la realizzazione individuale e la
socializzazione dei minori, degli adolescenti e dei giovani di qualsiasi nazionalità residenti nel
territorio regionale», si legge nel testo. Attraverso la realizzazione di «programmi, azioni e interventi
finalizzati alla diffusione dello sport e della solidarietà, alla promozione sociale e di iniziative culturali
del tempo libero e al contrasto della emarginazione sociale e della discriminazione razziale, del
disagio e della devianza minorile».

Si tratta di caratteristiche messe in evidenza anche da Mario Mareri, il referente del Centro oratori
romani (Cor) per quanto riguarda i rapporti con la Regione relativi all’erogazione dei finanziamenti.
«L’oratorio – afferma – assicura un sostegno alle famiglie nell’opera educativa dei bambini e dei
ragazzi sempre in sintonia con le istanze educative delle famiglie stesse». Offrendo in modo chiaro e
aperto «servizi rivolti a favorire l’equilibrato sviluppo fisico e psichico dei minori e a facilitare
l’instaurarsi di relazioni interpersonali e sociali». A prescindere dal culto o dal credo religioso dei
ragazzi e delle loro famiglie. Se ne è parlato anche durante il recente convegno diocesano,
sottolineando l’esigenza di un progetto unitario per la educazione delle giovani generazioni alla fede
e alla vita, rilanciando in chiave moderna l’oratorio – parrocchiale o interparrocchiale – come «ponte
tra la Chiesa e la strada». Un luogo nel quale dare volto alla comunità cristiana come «compagnia di
amici davvero affidabile», come l’ha definita Benedetto XVI durante il convegno diocesano.

Attività di oratorio o similari finalizzate alla promozione, all’accompagnamento e al supporto della
crescita armonica dei minori, degli adolescenti e dei giovani. Interventi strutturali finalizzati al
potenziamento dell’offerta di servizi per l’infanzia a sostegno delle famiglie, entro il limite massimo di
30mila euro. Interventi urgenti per situazioni che impediscono lo svolgersi delle attività di oratorio,
nella misura del 4% dello stanziamento iscritto nell’apposito capitolo di bilancio. Queste le tipologie di
progetto per le quali è possibile richiedere il contributo regionale, inviando la domanda e la relativa
documentazione (entro il 30 giugno) alla Regione Lazio - Dipartimento istituzionale - Direzione
Regionale attività della Presidenza - Area Osservatori e servizi per la cittadinanza, via Rosa
Raimondi Garibaldi 7, 00145, Roma. «Sulla domanda e sulla busta che la contiene – precisa Mareri
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– deve essere specificato l’ambito di riferimento per il quale si richiede il finanziamento». I moduli fax
simile possono essere scaricati dal sito della Regione Lazio o ritirati presso il Centro oratori romani,
dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 14 (tel. 06.69886406).
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